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Delibera Giunta Bolzano 28/2/2011, n.  354 

Approvazione dei criteri per il riparto ed il finanziamento degli oneri per l'urbanizzazione primaria delle zone produttive - Legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, articolo 35/septies, e successive modifiche “Urbanizzazione di aree produttive”. Revoca della propria delibera n. 1239 del 19 luglio 2010.
Criteri per il riparto ed il finanziamento degli oneri per l'urbanizzazione primaria delle zone produttive
Art. 1
Ambito di applicazione

1. I presenti criteri disciplinano, ai sensi dell'articolo 35septies della legge provinciale 20 agosto 1972, n. 15, e successive modifiche, nonché in considerazione dell'articolo 48 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, e dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Provincia 7 luglio 2008, n. 32:
a) il riparto degli oneri e la determinazione della quota eventualmente a carico dell'ente competente per l'urbanizzazione primaria:
i) delle zone produttive di cui all'articolo 44 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche;
ii) delle zone per impianti per la produzione di energia di cui all'articolo 44/bis della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, limitatamente alle zone destinate ad impianti per la produzione di biogas che utilizzano residui dell'agricoltura e della zootecnia locale;
iii) delle zone individuate ai sensi dell'articolo 107, commi 3 e 4, della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche;
b) la concessione di finanziamenti ai comuni a copertura della quota dei costi a loro carico.
Art. 2
Riparto degli oneri di urbanizzazione

1. L'ente competente, in quanto proprietario delle opere di urbanizzazione primaria ai sensi dell'articolo 48 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13, e successive modifiche, può assumere a proprio carico parte dei costi necessari ad una funzionale urbanizzazione delle zone produttive (cosiddetti oneri “standard”), effettuando una differenziazione in considerazione della localizzazione delle stesse, dell'ammontare complessivo degli oneri di urbanizzazione nonché della tipologia di intervento che deve essere eseguito.

2. La rimanente quota resta a carico delle imprese che si insediano nelle zone produttive o dei proprietari delle aree e viene ripartita sulla base di quanto stabilito dal decreto del Presidente della Provincia 7 luglio 2008, n. 32.

3. I costi e gli interventi che eventualmente superino lo standard necessario ad una funzionale urbanizzazione delle aree, come determinate nel piano di attuazione, rimangono comunque a carico dell'ente competente per la zona.
Art. 3
Determinazione della quota a carico dell'ente pubblico

1. Fermo restando quanto stabilito nei successivi commi 5 e 6, l'ente competente per la zona produttiva può assumere a proprio carico il 30 per cento degli oneri necessari a realizzare le opere occorrenti per una funzionale urbanizzazione primaria della zona produttiva.

2. Tale percentuale può essere elevata fino ad una percentuale massima del 60 per cento degli oneri complessivi o fino al 70 per cento degli stessi nelle zone a struttura debole nei seguenti casi:
a) se l'area è situata in un comune classificato come territorio rurale ai sensi dell'articolo 4: più 10 per cento;
b) se l'area produttiva è situata in un comune a struttura debole, come definito ai sensi dei criteri di applicazione della legge provinciale 13 febbraio 1997, n. 4, e successive modifiche (cumulabile con la maggiorazione per territori rurali): più 10 per cento;
c) per costi di apprestamento per metro quadrato particolarmente onerosi e precisamente come sotto indicato:
1) spesa di apprestamento oltre Euro 50,00 fino ad Euro 100,00: più 5 per cento;
2) spesa di apprestamento superiore a Euro 100,00 fino ad Euro 150,00: più 10 per cento;
3) spesa di apprestamento superiore a Euro 150,00 fino ad Euro 200,00: più 20 per cento.
4) spesa di apprestamento superiore a Euro 200,00 fino ad Euro 250,00: più 25 per cento;
5) spesa di apprestamento superiore a Euro 250,00: più 30 per cento

Per il calcolo dei costi di apprestamento per metro quadro viene presa in considerazione l'area della zona produttiva a servizio della quale vengono realizzate le opere stesse.

Qualora venga applicata una maggiorazione ai sensi di questa lettera, deve in ogni caso rimanere a carico delle imprese da insediare o dei proprietari un costo di apprestamento per metro quadro che non può essere minore di quello risultante dall'applicazione della rispettiva percentuale inferiore; in caso contrario la percentuale di maggiorazione deve essere ridotta in misura corrispondente.
d) per interventi per la messa in sicurezza dei sedimi nonché per lo scavo della roccia : più 20 per cento.

3. In deroga alla percentuale massima prevista al comma 2, qualora il terreno sotto il piano d'imposta delle fondazioni sia costituito da terre limo-argillose oppure da torbe e terre organiche palustri, così come classificate dalla normativa vigente, e quindi si renda necessario il ricorso a fondazioni speciali, la percentuale a carico dell'ente competente per la zona produttiva può essere aumentata fino al 75 per cento. Tale percentuale può essere concessa anche per interventi per lo spostamento di linee elettriche e gasdotti nonché per la posa di condutture per il teleriscaldamento e di fibre ottiche.

4. Qualora il prezzo di assegnazione sia più alto dei costi sostenuti dall'ente competente per l'acquisizione delle aree, la differenza può essere utilizzata per finanziare una quota degli oneri di urbanizzazione a carico delle imprese che si insediano nelle zone produttive.

5. Oneri di urbanizzazione che superino i 330 euro per m² rimangono interamente a carico delle imprese che si insediano nella zona produttiva.

6. Per ciascuna zona produttiva con un'estensione massima di 5 ettari vengono ammessi costi di urbanizzazione fino ad un importo di 5.000.000 euro. Per ogni aumento di superficie fino all'ettaro successivo i costi ammissibili vengono aumentati di un ulteriore milione di euro.
Art. 4
Territori rurali

1. I seguenti comuni sono classificati come territori rurali:

Aldino, Anterivo, Avelengo, Badia, Barbiano, Braies, Brennero, Caines, Campo Trens, Campo Tures, Castelbello-Ciardes, Castelrotto, Chienes, Chiusa, Cornedo all'Isarco, Cortaccia s.s.d.Vino  (solo Corona e Penon), Curon Venosta, Dobbiaco, Falzes, Fiè allo Sciliar, Fortezza, Funes, Gais, Glorenza, La Valle, Laces (solo S. Martino al Monte, Masetti di Fuori), Lagundo (solo Velloi e Maso Quadrato), Laion, Lana (solo Pavicolo), Lasa, Lauregno, Luson, Malles Venosta, Marebbe (solo Mantena, Val della Torre, Pieve di Marebbe, Corte, Rara, Les Ciases, Costamesana, Fordora, Frena, Ciaselles, Pliscia, Longega, Rina, Vallarga-Tintal, Costalungia, Rü, Colac, Case sparse), Martello, Meltina, Monguelfo, Moso in Passiria, Naturno (Monte Tramontana e Monte Sole), Naz-Sciaves, Nova Levante, Nova Ponente, Parcines (solo Monte Sole, Tablà, Maso Quadrato, Vallentina), Perca, Plaus, Ponte Gardena, Prato allo Stelvio, Predoi, Proves, Racines, Rasun-Anterselva, Renon, Rifiano, Rio Pusteria, Rodengo, S. Candido, S. Genesio Atesino, S. Leonardo in Passiria, S. Lorenzo di Sebato, S. Martino in Badia, S. Martino in Passiria, S. Pancrazio, Sarentino, Scena, Selva di Molini, Senale-S.Felice,  Senales, Sesto, Silandro (solo Monte Tramontana e Monte Mezzodì), Sluderno, Stelvio, Terento, Tesimo, Tires, Tirolo, Trodena, Tubre, Ultimo, Valdaora, Val di Vizze, Valle Aurina, Valle di Casies, Vandoies, Varna, Verano, Villabassa, Villandro, Vipiteno, Velturno.
Art. 5
Finanziamenti ai comuni

1. La Giunta provinciale può concedere ai comuni un finanziamento fino a totale copertura della quota a loro carico, determinata ai sensi dell'articolo 3.

2. Non vengono finanziati dalla Provincia i costi cui si provvede utilizzando i mezzi finanziari eventualmente derivanti dalla differenza tra il prezzo di assegnazione ed il costo di acquisizione di cui all'articolo 3, comma 4.

3. I costi e gli interventi che eventualmente superino lo standard necessario ad una funzionale urbanizzazione delle zone produttive di cui all'articolo 2, comma 3, possono essere finanziati dalla Provincia, fino a totale copertura degli stessi, solo in relazione a lavori divenuti necessari in forza di nuove disposizioni di legge.

4. Le domande devono essere presentate su appositi moduli, prima dell'inizio dei lavori di urbanizzazione. Alla domanda vanno allegati i seguenti documenti:
a) delibera di approvazione lavori;
b) progetto esecutivo corredato di:
1) relazione tecnica;
2) preventivo dei costi (elenco descrittivo delle voci, computo metrico e stima dei lavori redatti secondo l'Elenco prezzi informativi per opere civili non edili);
3) elaborati grafici delle infrastrutture (planimetrie, sezioni e profili longitudinali;
c) eventuale altra documentazione richiesta dall'ente competente.

5. La documentazione di spesa relativa alle spese tecniche deve essere stata emessa non più di 6 mesi prima della data di presentazione della domanda. Per le spese tecniche derivanti dal piano di attuazione, da perizie geologiche o studi di fattibilità la relativa documentazione di spesa non deve essere stata emessa più di 24 mesi prima della data di presentazione della domanda.

6. Le domande, qualora complete, vengono evase seguendo il loro ordine cronologico di presentazione. Possono anche essere ordinate in base all'inizio o allo stato di attuazione dei lavori. Le domande relative a lavori per la messa in sicurezza dei sedimi in zone a struttura debole, nonché a lavori in zone di cui all'articolo 3, comma 3, possono essere evase con priorità.

7. Qualora il progetto di urbanizzazione presentato riguardi una zona produttiva situata in due o più Comuni il finanziamento può essere concesso al Comune capofila sulla base di una dichiarazione degli altri Comuni interessati. Qualora la zona che deve essere urbanizzata sia ubicata in modo marginale in un Comune diverso da quello che ha presentato la domanda di finanziamento si può prescindere da tale dichiarazione. I costi relativi a tale parte del progetto possono essere ammessi a contributo a prescindere dalla delibera di approvazione del progetto di urbanizzazione.

8. Per la concessione dei finanziamenti possono essere richiesti dei pareri sull'ammissibilità e congruità dei costi previsti dal progetto.

9. Gli importi degli investimenti ammessi vengono arrotondati ai 100,00 Euro inferiori.

10. Non vengono concessi finanziamenti inferiori a 5.000 Euro.
Art. 6
Risanamento di infrastrutture

1. La Giunta provinciale può concedere ai comuni un finanziamento fino al 50 per cento dei costi per il risanamento di infrastrutture già esistenti, qualora sia decorso un periodo di venti anni dalla realizzazione delle stesse.
Art. 7
Modalità di liquidazione

1. La liquidazione dei contributi concessi avviene sulla base della delibera comunale di approvazione del rendiconto delle spese per l'urbanizzazione della zona produttiva, accompagnata dalla dichiarazione del sindaco attestante la regolare esecuzione dei lavori ammessi a finanziamento in merito alle spese sostenute nonché al rispetto delle vigenti disposizioni in materia urbanistica, di tutela ambientale, di igiene e sicurezza sul lavoro nonché in materia di affidamento di incarichi per la realizzazione di lavori pubblici.

2. Con il provvedimento di concessione può essere prevista la liquidazione di un anticipo fino alla metà del finanziamento concesso.

3. Qualora in sede di rendicontazione venga accertato che sono stati sostenuti oneri di urbanizzazione inferiori rispetto a quelli preventivati, per cui si sarebbe dovuto concedere un finanziamento minore, in sede di liquidazione il finanziamento concesso viene proporzionalmente ridotto.
Art. 8
Controlli

1. L'ente competente effettua controlli in merito alla regolare esecuzione dei lavori.

2. Al fine di verificare la regolare esecuzione degli investimenti ammessi a finanziamento sono effettuati controlli ispettivi a campione su almeno il sei per cento delle iniziative agevolate. All'individuazione dei casi si provvede secondo il principio di casualità sulla base di una lista di tutti i finanziamenti liquidati nell'anno di riferimento, senza che sia stata presa visione del beneficiario dello stesso. Vengono inoltre controllati tutti i casi che l'ente competente ritiene dubbi.

3. Nell'ambito dei controlli viene verificata la regolare esecuzione dei lavori delle infrastrutture primarie.

4. I controlli possono essere effettuati mediante verifica diretta in forma di sopralluoghi oppure tramite richiesta di idonea documentazione.

5. I beneficiari si impegnano, pena la revoca del finanziamento, a mettere a disposizione dell'ente competente la documentazione che lo stesso riterrà opportuna per verificare la sussistenza dei requisiti per la concessione dello stesso.
Art. 9
Entrata in vigore

1. I presenti criteri trovano applicazione anche per le domande presentate ai sensi dell'articolo 31 della legge provinciale 20 gennaio 1996, n. 2, e successive modifiche, e non ancora evase. Tali domande vengono ammesse anche se presentate successivamente all'inizio dei lavori, purché entro un anno dall'inizio degli stessi.

2. I presenti criteri trovano inoltre applicazione, qualora più favorevoli per il richiedente, anche per domande giacenti al momento dell'entrata in vigore dei presenti criteri e non ancora ammesse definitivamente a contributo.

3. I limiti di spesa ammissibile di cui ai commi 5 e 6 dell'art. 3, si applicano comunque anche alle domande presentate e non ancora ammesse a finanziamento. Qualora al momento dell'entrata in vigore dei presenti criteri sia già stata ammessa a contributo una parte dei costi per l'urbanizzazione di una zona produttiva, i limiti di spesa di cui ai commi 5 e 6 dell'art. 3 si applicano per le ulteriori domande per tale zona, anche se già presentate.

4. Al calcolo della quota a carico dell'ente competente per la zona produttiva provvede d'ufficio la struttura che concede il finanziamento.
